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I disordini di Como 


A Como da più giorni dura uno 
stato d'agitazione ben triste e_ peri- 
coloso. In quella amena citià fiorisce 
“l’indus ria della tessitura della seta, 
ed alla E:posizione di Milano le stoffa 
seriche di Como gareggiavano per la 
bellezza con quelle francesi. Tuttavia 
la nostra produzione in questo genere 
d’ industria è assai 1oferiore al biso- 
gno ed ogni anno molti milioni di 
lire escono dali’Italia e vanno in Fran- 
cia per l’ acquisto delle stoffs di seta. 
Meotre gti industriali fanno sforzi 
cont'nui per fronteggiare la concor- 
renza esterde per sottrarre l’Italia 
all'umiliante e daonoso tributo ; men- 
tre l'industria della tessitara è, si 
può dire, sul nascere, gli operai di 
Como si mettono in isciopero... con 
grandissima soddisfazione degli inda- 
striali francesi. 

Ci mancano oggi i dati per giudi- 
care se le domande degli operai co- 
maschi siano ragionevoli e giuste, 
considerando lo:stato dell'industria e 
il ‘poco prezzo cui si devono vendere 
le stoffa di seta per sostenere la con- 
correnza francese. Vogliamo ammet- 
tere ‘che lo siano, e riconosciamo su- 
bito che lo sciopero è l’ applicazione 
della libertà del lavoro, L' operaio ha 
‘per unico capitale le sue braccia, la 
sua forza, la sua intelligenza ed ha 
tatto il diritto di dire all’ industriale: 
< io ve le vendo temporariamente a 
questo prezzo ; se no, no! » — Per 
altro molte volte 1’ esagerazione di 
questo diritto porta al fanesto resul- 
tato che l' industriale deve rispondere: 
< io non posso pagare 11 vostro lavoro 
che tanto; pagandovelo‘un ceùtesimo 
di più, fatt: bene i conti, io ci rimetto; 
quindi non volendo voi lavorare ai 
prezzo che vi propongo, chiudo lo sta- 
bilimento e mi riposo da questa vita 
travagliata, piena di responsabilità, di 
rischi, di pericoli! » 

Chiuso Jo stabilimento, gli operai 
per aver‘voluto troppo, hanuo perduto 
tutto. Voi vedete che l’ esagerata ap- 
plicazione della libertà del lavoro sino 
a questo punto, reca un danno gran- 
dissimo agli operai — che cedono 
troppo spesso alle esortazioni di tristi 
agenti. provocatori — ed: amche alla 
Patria nostra, che non potrà mai li- 
berarsi dalla invasione dei prodotti 
stranieri. 

Duoque, ammettiamo pure che il 
diritto alla libertà del lavoro sia cosa 
sacrosanta; ma non lo esageriamo in 
modo da arrecare a noi stessi ed alla 
Patria un danno sì grande, 

Operai, voi siete facilmente infiam- 
mabili perchè avete cuor generbso e 
sangue pieno di globuli e d' energia 
vitale; però, diffidate di coloro che vi 
scaldano la testa; procurate di rima- 
ner calmi; 6 quando vi eccitano a far 
sciopero per avere un aumento di mer- 
cede, chiedete subito a voi stessi 
< ma, potrà l'industria in cuì lavo- 
riamo sostenere questo aumento di 
spesa? » Stadiate beoe il quesito e 
poi decidevi, poichè se voi avete il 
diritto di non lavorare, ‘avete dall’al- 
tro canto dei doveri verso voi stess!, 
le vostre fawiglie e Ja Patria. 

Queste che esponiamo sono consi- 
derazioni ben semplici. E, ripetiamo 
può essere che ‘gii operai comaséhi 
Siano pagati poco e giustamente chieg- 
gano un aumento di mercede, Ciò che 
danneggia e disovora la loro causa 


sono le violenze. Alcum d’essi, i più 
tristi — forse gli agenti provocatori 
che fanno l’ interesse degli industriali 
esteri — hanno cominciato a far vo- 
lare i sassi rompendo tutti i vetri del 
magazzioo Parravicini ; po haono in- 
sultato l'on. Carcano, uo fior di pa- 
trotta e democ:atico vero; poi, gri- 
dando come indemoniati, dissero agli 
industriali ed alle autorità: « 0 ac- 
cordateci in due ore tutto quello che 
domandiamo o altrimenti, guaj! »...@ 
finalmente, ieri l'altro, uno di questi 
tristi, assalì a colpi di pugnale due in- 
dustriali, 11 Dolara @ 1 Mazzucchelli 
e li ferì... Ora, queste sono infamie, 
sono delitti e devono essere severa- 
meote pon.ti per molte ragioni: per- 
chè la Giustizia lo vuole e la difesa 
della Società l'impone; perchè quei 
tristi, che ricorrono agli eccessi, alle 
violenze, alle minaccie, ar colpi di 
sasso ed ai colpi di pugnale, danneg- 
giano la buona causa degli operai, 
provocano da parte degli rodustriali 
le rappresaglig ed aturano sulle classi 
lavoratrici sospetti e diffidenze dan- 
nose, 

Aoche il Secolo dice che « devono 
< venir puniti secondo il diritto co- 
« mune coloro i quali, in occasione 
« degli scioperi commettessero qualche 
< reato! » 

Eppure, quel giornale ha costante- 
mente contribuito a scaldare la testa 
di taoti operai, ubbriacandoli con la 
esposizione di tutti i loro diritti, senza 
pariar mai dei doveri, e con le filip- 
piche continue ed esagerate coatro il 
capitale! È così che si semina l'odio, 
doode poi nascono le grida di morte, 
di abbasso, ch: abbiamo udite in Fer- 
rara, e le widaccie, 10 sassate è lo 
pugdalate agli indastriali di Como. 

Allorchè simili fatti avvengoao, i 
gesuiti-rossì, che con i loro eccita- 
meoti li hanno provocati, prendono 
un'aria compuota e li censurano.... 
magari a flor di labbro. 

Ipocriti!... Bsg1 sfruttano le passioni 
e gli impeti dell’opera10;‘essi-sono i 
più colpevolt, ma rimangono quasi 
sempre impuniti. 

Operai, per il vostro bene, per il 
bene delia Patria, guardatevi da co- 
storo, scacciate da voi questi agenti 
provocatori che cercano iufiammarvi 
la testa e farvi commettere degli spro- 
posti! 


_______{.—+— 
V’eredità di Bismark 


Il gran cancelliere del’ impero ger- 
manico va deperendo. Noo solamente 
la sua salute è nel deciivio, por l'età 
@ per il consumo del lavoro, ma quasi 
si potrebbe dire che lo sia la sua opera. 

Con ciò non intendiamo asserire-che 
l'impero germanico minaccia rovina, 
ma che i° azione di Bismark, così po- 
tente ed efficace nel costituirio, non lo 
è altrettauto nel dargli un assetto li- 
berale. 

ll Temps ha in proposito un articolo 
nel quale il chauvinisme francese non 
impedisce che si dicano molte cose 
giuste. 

Bismark (esso serive) lascierà la sua 
ope:a iocompiuta e non si vede chi 
possa esser destinato a compierla. 

Nè con c.ò si intende tanto l’incom- 
pletezza dell’ unità germanica che Bis- 
ma:k ha sognato ma che non realizzò 
tutta, quanto lo stato INterao in cui si 
trova l'impero e che riposa più sulla 
forza sulla dittatura di uno, che sul ve- 
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ro, esercizio delle istituzioni 
monali: 

Ma quei fattori possono a lungo de- 
terminare la direzione delle cose' u- 
mane ? 

Meutre tanti cambiamenti avvengono 
nelia vita delie nazioni, potrà la Ger- 
mania restar sempre immobile? E quan- 
do le influenze del creatore dell’ unità 
germanica e del primo imperatore di 
essa saranno cessate, che avverrà ? 

È possibile che B.smarck s' ingauni 
come s'inganoavano gii emigrati fraa- 
cesi quando credevano che la rivolu- 
zione fosso cosa passeggera ? 

Il Zemps fiuisce d.cendo che forse 
Bismarck si fa illusione perchè sente 
sotto 11 suo piede la crosta solida che 


costitu- 


forwaoo gli interessi conservatori e 
le ereditarie abitudini di  subordina- 
ZIOLO, 


Ma può essere che sotto questa cro- 
sta covì il faoco delle passioni rivo- 
luzionarie più intenso che altrove ap- 
puoto perchè impeditagli ogui espan- 
sione. 

Noi aggiungeremo che le condizioni 
attuali della Germania fanno apparire 
quanto sia più grande di quella di 
Bismark la ‘persona e l'opera di Ca- 
vour che ha fatto 1’ Italia colla libertà 
e l’ha lasciata colla libortà. 

E aggiungeremo ancora che sol che 
si guardi come funzionano le istitu- 
zioni costituzionali in Germania e co- 
me fuozionano in Italia, appariscono 
destituite di ogni fondamento le la- 
guanze dei nostri partiti sovversivi 6 
di coloro che, pur dicendosi monar- 
chici, per ambizione di partito o per 
affamata invidia li aiutano a far cre- 
dere che il nostro paese non batta ora 
la strada della libertà, e che il pre- 
sente ministero abbia” abbandonato la 
causa liberale. 

Queste sono affermazioni che non 
possono essere confortats di una sola 
ragione, di un solo fatto — mentre ra- 
gioni e fatti sorgono molteplici a di- 
mostrare il contrario — perchè in I- 
talia si ‘è sempre progredito e le ri- 
forme 81 succedono alle riforme; e che 
cosa sieno i governi veramente con- 
servatori e solo larvati di lnbertà,, lo 
vediamo dallo spettacolo che ci offre 
la Germania. 


imp 


PARLA UNO SCIENZIATO 


Crediamo interessante riassumere 
una memoria presentata lunedì scorso 
dai medico Fauvel, ail’ Accademia delle 
Scienze di Parigi, Intorno alla. appa- 
rizione del cholera in Egitto ed alle 
probabilità che ha l' Earopa di rima- 
nerne illesa. 

L’ illustre medico francese accusa 
1’ lughuterra d'aver lasciato pecetrare 
il cholera nell’Egitto: antgponendo, 
more solito, gi' rnteressi del suo com- 
mercio a quelli della salute pubblica : 
è l'amore smodato pel guadagno, egli 
dice, che persuase l’Iaghilterra a sot- 
trarre le uavi provenienti dalle Indie 
alla quafaotena d'obbligo — proprio 
quando un decreto del Consiglio in- 
ternazionale ne ràccomandava invece 
la più rigorosa osservanza. 

È fuor di dubbio intanto che il fla- 
gello, importato da uoa nave prove- 
niente da Bombay, cominciò infierire 
neli' Egitto intorno alla prima decioa 
di laglio, E 

A valare da questo momento il suo 
cammiuo fu rapido @ 1 suoi progressi 
fulminanti. 


er inea. Annunzi in term 
gua r.d zione, 


| Tuttavia il governo inglese ‘volle 
ia certo qual modo coprire la sua re- 
sponsabilità affilando ad un medieo 
Mllustre l’ iacarico di redigere un rà; 
porto in proposito. Ù 

Le conclusioni di questo rapporto 
farono rassicuranti : 1 casi osservati 
erano benigni, sporadici, dovuti più 
che ad altro all'iasalubrità del paese; 
la malattia insomma avrebbe dovale 
rimanere; azionaria. 

Maiauguratamente i fatti diedero 
Una soleane smenlta a questi pro- 
nosue. : il morbo desolò quasi tatta 
la regione del Delta, fra breve Ales- 
sandria ne sarà invasa e l’Earopa 
minacciata. 

L' Europa però è ancora in grado di 
premuairsi coatro- questa temibile 1n- 
Vasiode. 

Basterebbe applicare con rigore e-» 
stremo le quaraatene prescritte e par= 
chè gli ordini dati dal Consiglio sas 
pitario nell’ Egitto fossero osservati 
strettamente. ì 

Oggi la regione più prossima ad«. ;d 
essere minacciata è la Siria. É vero: 
che a Beyrouth venne allestito un 
Lazzaretto; ma d’altroade chi potrà 
impedire a quei ricoverati di oltropag= 
sare di nutte tempo su pic: 
ni ccrdono sanitario ti Peole Deb 

Conviene soggiuagere però cl È 
propagarsi dei colèra nella Se & 
accrescerebbe menomameate 11 peri= 
colo che corre i Europa; quantuaque 
ciò, non possa dirsi per Costantinopoli 

É 10 questa città sopratatto che il 
flagello farebbe strage grandissima; 
poichè vi Uoverebbe un terreno pre=.. 
parato dalla cattivi igiene pubblica e « 
dalla insalubrità delle vie. 

Quanto alia Grecia, essa saprà di. 
fenuersi, grazie alia sua situazione, 
iusuiare ed alla poca estensione delle, 
sue relazioni commerciali; d'altronde 
essa può trarre profitto dalla espe- 
rieuza per essere stata altre volig a; 
contatto delle epidemie, SR 

Il nioraie dell'Adriatico e speciàl- 
meute Trieste, s000 minacciati aneor 
più da vicino; dappoichè buona parte. 
dei fuggiaschi dell'Egitto vi cercano 
on rifugio. 

E u governo italiano dovrebbe rad-. 
doppiare nelle misure: di precauzioné 
e vigiiare attentamente l'esecuzione 
degli ordini impartiti ai suoi agaati, 

La Spagna è la regione meno aspo- 
sta ai pericoli d'una invasione ; s0fa;> 
ticientewente lontana dall’ Egitto essa 
può godere di una sicarezza relcite, i 


ia 


Quanto al litorale frances 

ancora 81 può dire. 'Ammettondo taE 

taato che il flagello, si propaghi sulle: ., 

coste della Francia, bisognerà isolarte 

dall'intero ed applicarvi le misure. > 

difeusive che furono prese di fronte 

ail’ Egitto. Però si eo die fPde; pa È 
vag 


grave errore sugponendo che il col 
possa entrare ia Europa per le ‘vie 
@'lugbulterra ; è vero, che gli daglesi 
sì s0u0 rifiutati di prendere, fia dal; 
l'apparizione del colàra, le precan= 
zioui necessarie; ma essi sono in con- 
tinue relazioni cor paesi delie Indie,: 
dove l'epidemia è eademica, e eppare 
11. colèra non inflerisoe oell'Iaghilterra, 
Per giuugere da Porto Said fino ai 
porti della Gran Brettagna, le navi 
impiegano una traversata di quattore,. 
dici giorni; quando nou si verifichi a 
bordo alcun caso dI colàra, questo fatto 
dovrebbe essere più ehe sutficiente a; ; 4 
dileguare quaisia»i timore: tanto più: 
por ove si Leuga couto dele disinfe- 
movi cu gi ioglesi sottopongono a“ 


carichi sospolti. 


: ‘Ogni qualvolta il colèra: ha invaso 
Y°Ingh»lterra, è dal mare del Nord che 
wi si introdusse. S 


Possiamo dunque concludere da que-. 


sto stadio che I° Europa ha delle grandi 
probabilità di sottrarsi ancora al fla- 
gello. 
®. Oyni gioroo che passa accresce il 
valore di queste probabilità e si può 
affermare che, se |’ Europa non è col- 
pita prima di un mese, tutto si ri- 
du:rà a un po'di paura. 
Infatti, è provato che la durata di 
una epidemia è tanto più breve, quaoto 
più grande è la violenza coa cui in- 
risco. 
-Nel 1865, quando i medici europei 
atrivaroso in Egitto per stadiare il 
‘*gpolèra e soccorrere le popolazioni, il 
"agollo era già scomparso. 
Ancora sei settimaoe, tutto al più, 
"e l’ Egitto si sarà sbarazzato dello zin- 
garo: fino a quell’ epoca però conviene 


Telegrafano all'Ifalia da Parigi 2° 
lersera è scoppiato un grande in- 
candio neila fabbrica di mobili posta 
sul Boulevard Montparnasse che oc- 
cupa tutto |’ angolo del Boulevard 
@tesso colla Rue de Sevres. 

Alle una antimeridiane l'incendio 
fattosi spaventevole minacciava le ca- 
-80 vicine da cui si andavano gettando 
per le finestre 1 mobii e le suppel- 
lettili, 

I pompieri fanno miracoli, di valore, 
ma è impossibile circoscrivere il fuoco 


© AI momento in cui lasc:ai il luogo 
dell incendio, malgrado i gravi peri- 
coli, nou vi era alcuna vittima. 

Una pompiere era stato leggermente 


IN ITALIA 


ROMA 26 — Il Papa non è in buo- 
ne condizioni di salute, 
— Procede alacremente il lavoro per 
l’organizzazione dei Tiri a segno na- 
ionali. AI Ministero della guerra è 
Biata a tale scopo istituita un'apposita 
Sezione. 

— I ministri Berti e Magliani eb- 
i: befo lunghe conferenze sulla riforma 
VB" delie Banche. 
— L' Osservatore Romano, dichiara 
Impossibile ogni concessione parziale 
‘alla ]Germania da parte deila chiesa. 
>Le ‘concessioni sogliono essere reci- 
proche e complete. ù 
- Da ciò 81 capisce che i rapporti so- 
o rotti. È probabile quindi che Schloe- 
zer non faccia più ritorno a Roma. 


:” LODI 27 — Il Re presenzierà l'otto 
ttembre l'inaugurazione del nostro 
“Congresso regionale. 

Lo accompagnerà il ministro dei la- 
vori' pubblic: onorevole Berti. 


PINEROLO 26 — I fratelli Giuliano 
di questa città baono regalato due- 
centomila lire all'ospizio degli Arti- 
gianelli di Torino istituendovi nove 
posti fra giovani poveri. 


TORINO 26 — Oggi si inaugura lo 
ospizio di carità coll’intervento del Re. 


COMO 26 — Oggi, a mezzodì una 
Commissione composta di dieci operai 
‘conferì col Municipio. E ano presenti 
“la Giunta, 11 Prefetto e il Presidente 
della Camera di commercio. % 
Gi\ operai proposero un arbitrato di 
20 opera: e di 10 fabbricanti per ri- 
#s0tvere i due punti della tariffa unica 
per la città e per la campagna, jnella 
X:“qualità di giorì. . 
Le Autorità risposero che chiame- 
ranno i fabbricanti per nomioare l’ar- 
itrato, se però fossero sciolti gli as- 
Berobramenti e finisse lo sciopero. 

La Commissione operaia riferì 1 e- 
sito ai proprii compagni alle ore cin- 
que pom., raccomandando la quiete e 


ehe scoppiò con una violenza inaudita. | 


il ritorno al lavoro. Una parte degli 


operai aderì, un'altra parte no; però” 


la fisonomia generale è assai più pa- 
cifica. 

Domani saranno convocati i 10 fab- 
bricaoti. 

— Stasera alla Camerlata ci fu uno 
scontro di due treni del tramway. 

Nessuna vittima, 


COSENZA 25 — Alle ore 11 65 mi- 
nuti si è sentita uva forte scossa di 
terremoto coo direzione est-sud-ovest. 
Nessun danno finv:a nella città. 


MESSINA — Giorni sono due mes- 
8IDesi giuocarono un terno secco colla 
messa di 20 lire. 

I numeri sortirono. I vincitori si re- 
carono al botteghino per riscuotere 
100,000 lire, ma cotà fu verificato che 
la somma di lire 20, inscritta nella 
bolletta fizia, non @ra stata egual- 
meute scritta nella bolletta madre, 
neila quale figura invece la giuocata 
fatta jer 20 centesimi! 

una cuspicua somma che quei si- 
guori perdono! 

Ii Banco del lotto n. 127 in via Gari- 
baldi, ove ebbe luogo la giuocata, è sta- 
to chiuso per disposizione dell'autorità, 
il ricevitore dello stesso, quello dei 
commessi che ricevà e scrisse la giuo- 
cata, ed altri due commessi, sono stati 
deferiti all'autorità giudiziaria. 


NAPOLI 26 — Ieri alle 5 pom. ar- 
rivò ii vapore India proveniente da 
Alessandria. Portava a bordo il ca- 
davere di uo marinaio. Si fece natu- 
ralwente una severa inchiesa, dalla 
quale è risultato che il marinaio era 
morto di s.ncope, e quindi si è esclu- 
so qualsiasi sospetto di cholera. 
Hussein pase à, fratello del Ks- 
dive, quando avrà terminata la sua 
quarantena, si recherà a Vichy: in- 
vece la sorella Principessa Zelfi la an- 
drà in villa a Posilippo. 

— È morto alla Favorita il capo de- 
gli eunuchi della casa del Kedive. 


ALL'ESTERO 


TUNISI — Milleseicento musulmani 
abbandonarono la Tunisia per rifa- 
giarsi nella Tripolitania, esacerbati 
dalle continue vessazioni ricevute dai 
dominatori della Reggenza. Anche le 
diserzioni dei soldati indigeni aumen- 
tano su vasta scala. 


INGHILTERRA — Sono g'à partiti 
parecchi medici per l' Ezitto: oggi ne 
partiranno alcuni altri, Si fanvo gran- 
dissime spedizioni di medicina.i. 

1 morti finora sommano ad ottomila. 


AUST. UNGH. — Nel villaggio slo- 
vacco di Dovallo in Ungheria è av- 
venuto un fatto simile a quello di 
Tisza- Esiar. Essendo scomparso il gar- 
zone di uo fornaio israelita, i conta- 
dini accusarono gli ebrei di avere uc- 
ciso il ragarzo per impastare lo azzi- 
mo col suo sangue. I gendarmi, ac- 
corsi dai vicini villaggi, dovettero cir- 
condare la casa del fornaio e degli 
altri ebrei, per 1mpedire una strage. 

1 contadini fureoti non s1 placarono 
neppure quando venne trovato il ca- 
davere del ragazzo, derubato di tutto 
il denaro che aveva indosso. Anzi, al- 
tri militari dovettero accorrervi da 
Leutschar. 

Ieri però le autorità scopersero il 
vero colpevole: egli è un operaio cri- 
stiano, ed ha subito confessato il suo 
dentto. 


— Avendo la Corte respinto il ri- 
corso degli assassini del conte Majlath. 
coutro l'atto d’ accusa, il processo 
venne defloitivamente stabilito per le 
prime settimane di settembre 

L' accusato principale Spanga vo- 
leva lasciarsi morire di fame e fu do- 
vuto nutrire per due giorai colla sonda 
esofagica. 

FRANCIA — Il Tribuoale correzio- 
nale di Lilla ha giadicato gli arre- 
stati per le risse ch’ ebbero luogo a 
Roubaix il 16 luglio, accusati di per- 


cosse e ferite contro gli albergatori e 
viandanti. 

Il commissaio di polizia ha dichia- 
rato che il fatto nulla aveva dì poli- 
tico, che, la popolazione avea mal- 


| trattato gli obbriacoai, quando la po- 


lizia ln arrestò Dei quattro mantenuti 
in carcere, tre sono pregiudicati. Vari 
testimoni confermarono la deposizione 
del commissario, sicchè uno degli ac- 
cusati fu condannato a otto mesi di 
carcere, e gli altri a quattro. 


CRONACA 


I Consiglio Comunale tie- 
ne seduta oggi al tocco. 


E a Comm ione sanitari 
nominata dalla Giuuta ia reiazione 
al manifesto g.à pubblicato per la tu- 
tela della pubblica igiene è composta 
delli signori Brgatti 1g. Filippo, Poli 
dott. Gaetano, Turri cav. R naido, Zuff 
dott. Giovaoni. 

Ne diamo notizia a norma dei c.t- 
tadini, onde vogliano uniformarsi alle 
prescriz'oni che ia Commissione in- 
diche:à nelle 1spezion che non man- 
chesà di fare in alcuni quartieri della 
città, 


ILuglio matto. — Dai calori ec- 
cessivi della prima decade del mese, 
siamo passati alia fiescura anzichenò 
molesta di un Ottobre aotecipato. E 
da moiti giorni, le intemperie e 1 venti 
forti di ponente mantengono la tem- 
peratura assai bassa; e sera e mattina 
convieo premunirsi cor pulélots dalle 
infreddature e dai reumatismi. 

Ques'e sono ie condizioni nostre e 
di tutta Alta Italia, con poca con- 
solazione di colo:o che lo svago e la 
cura ha tratti alle spiaggie marine o 
alle terme. 

Ni però non ce ne doliamo.... tut- 
t' altro, 


Corte d’ assisie. — Ieri con- 
tinuòd la discussione della causa con- 
tro Carbonetu E tore, Casadei-Luc- 
chesi Drusolinda e Casagrande Teresa. 

Compiutasi I’ istruttoria, 6 dopo a- 
vere ii P. Miaistero fatto la sua re- 
quisitoria, veniva la continuazione del 
dibattimento rinviato ad oggi. 


Lotteria di beneficenza — 
la seguito alle osservazioni avautieri 
pubblicate, riceviamo il seguente e- 
lenco di Cartelle vincitrici non aacora 
presentate per il ritiro dei premi, nel- 
la lotteria a pro degli inond.t: 
1540, 4071, 4090, 5291, 5390, 5489, 6610 
6614, 6692, 7031, 8519, 11638, 11645, 


13018, 
Misgrazie nella trebbia- 
tura — Anche quest'anno .la sta- 


gioue della trebbiatura del frumento 
non è passata nella nostra Provincia 
senza disgrazie: due ne dobbamo la- 
mentare uelia sellimana ora spirante. 
A Bando, ua uomo, trascinato dalle 
spranghe del trebbiatoio, vi perdeva 
tra atroci spasicoi la vita: a Maiero 
un altro iadividuo poneva il piede in 
fallo nella macchina e si doveva ia 
seguito procedere all’amputazione del 
piede stesso. 


Mions. Sutter. — Apprendia- 
mo con vivo ramwarico cha le coa- 
dizioni di salute di Mons. Sutter so- 
nosi Duovamevte aggravate per un 
nuovo attacco di paralisi alla parte di 
corpo già offesa. Tuttavia speriamo. 

Per gl’ iogegneri. — Il Con- 
siglio d'Amwiuistiazione delle F. A. I. 
ha stabilito di aprire esami per l'am- 
missivue di ingegneri allievi nel per- 
sonale tecnico delle strade ferrate del- 
l’Aita Italia. — Per le condizioni ri- 
chieste e î documenti da preseotarsi, 
vedere l'avviso 22 luglio del Consi- 
glio d' Amministrazione. 

Notiamo però che gli aspiranti non 
devono aver oltiepassata, alla data 
dell'esame scritto, | età di ano 30: 
pes gli ex-militari il limito massimo 
di età è portato fico ad auni 33 pur- 
chè 11 loro congedo non dati da oltre 
due anni. 


I quindici aspiranti che, nel com- 
plesso degli esami riporteranno il nu- 
mero maggiore di punti di merito, 
verranno assunti nella qualità di In- 
gegneri allievi provvisori, colla retri- 
buzione giornaliera di L. 5. 

Gli altri quindici aspirati, che fa- 
ranno seguito ai suddetti, saranno poi 
assunti in servizio, per ordine di me- 


rito, a misura dei bisogni dell’Am- 
mipoistrazione. 
Funeralia. — Ieri alle ore 6 


pom. aveva luovo il trasporto funebre 
del compianto E nesto Vacchi. 

Oitre le due sezioni maschile e fem- 
minile della Societa Operaia, la prima 
col gonfalone, la seconda colla ban- 
diera — la Polestra di Scherma e Gin- 
mastica, la Società A:ghieri colle ri- 
spettive bandiere, la Società del Ber- 
ceau, uno stuolo numerosissimo d'a- 
mici ed il concerto musicale di Pon- 
telagoscuro, rendevano mesto e s0- 
lenne l' accom pagaamento. 

Giunti nel tempio della Certosa, fa- 
rono pronuuziate aff:ttuose ed accon- 
cie parole dall'avv. Adolfo Cavalieri 
per la Socierà Operaia, da Romualdo 
Ghirlanda per ia Società del Berceau, 
e da Elmondo Bund per Ja Palestra 
di Scherma e Ginnastica, 


— E allo ore 8 pom. aveva luogo 
l’altro trasporto funebre dei compian- 
to cav. Giosauni Battista Naghati, 

La banda Municipaie, molti amici 
del defuato, Ja Rappresentanza degli 
Istituui di cui egli faceva parte e nu- 
merosi domestici con ceri, rendevano 
un ultimo tributo di compianto al- 
l’egregio nostro concittadino, 1l quale 
e come pubb.ico fanzionario e come 
privato, lascia dietro di sè sincero 
rimp.auto, 


Dalla valigia dei reclami. 
— Suuo vivissiwe ie iaguanze dei cit- 
tadia1 per | prolungati clamori not- 
turni in alcuni puuti deila città e per 
la rilassatezza negli aventi di P. S. 
nel farli cessare. | puoti che i tenori 
e baritoni da dieci al paolo preferi- 
scono per i loro sfoghi canori, sareb- 
bero Via Saraceno e Saa Pietro, Via 
Garibaldi e Ripa G-aade, 

Noi facciamo girata di questi re- 
clami pù che ieg ttmi di cittadini, 
pei quali ia notte è fatta per riposare, 
al Uticio di P. S. e speriamo di non 
aver bisogno di iornare alla carica. 


Sacco nero. — Il’ diario della 
questura annota oggi quattro farti 
campestri di poca entità e due risse; 
avvenute l'una a Comacchio |' altra 
a Byudeno per futili motivi. Nella 
prima, certo M chele Silvestri 1 bu- 
8cò una contusione al volto guaribile 
in 5 giorni; nella seconda, il calzo- 
laio Tommaso Muzio! riportò una fe- 
rita di tiincetto al costato simstro, 
guaribile pur essa in pochi giorni. 

E aoche per oggi il sacco è vuo- 
tato. 


ILe campane. — Noi non ne- 
gbiamo che gli squilli de sacri bronzi 
attraverso le fiorenti campagne, sulle 
vette giogose degli appenmni, tra le 
nevi dei picchi alpioi, sulle placide 
rive di un lago 0 da ua naviglio che- 
pericola nel mare corrucciato, abbiano 
una nota arcana o soave, o placida, 0 
innamorata, o vib'ata, o lamentevole, 
o angosciosa, 0 tremenda. Poeti e ro- 
manzie:i hanno abusato e abusano 
tattora delle campane per gli effetti 
letterarii, cominciaudo dal mesto suo- 
no dell’ ane per fivire al cupo rombo 
che anouuzia la mezzavotte, l’ora dei 
fantasmi, 

Non neghiamo l'utilità delle cam- 
pane nelia letteratnra e nel sentimen- 
talismo, ma neghiamo assolutamente 
l'utilità loro nelia vita reale. 

Sussurove noiose, col loro suono me- 
tallico, vibrato, cont:nuo, sono gli ag- 
silli dei disgraziati che abitano in vi- 
cinanza d'un campanile: abbrutiscono 
più d'ano strimpeliatore di pianoforte @ 
stordiscono la geute sana d'orecchi. 

Noi ammiriamo le forze muscolari 
dei sagrestani, che tutto 11 santo gior- 
no danuo degli strappi poderosi alle 
funi dei campanili; ma le esclamazio - 


ni che suscitano gli scampanii conti- 
‘nuati non son poi tutte di meraviglia. 

L' udito è un senso delicatissimo e 
le campane son fa!ta apposta per rom- 
pere i timpani... delle orecchie. 

E giorno e notte le campane sono 
io moto; spesso i giornali hanno chie- 
sto l'intervento delle autorità per sta- 
‘bilire a questo proposito un orario, 
sempre inutilmente 

Ora troviamo nei giornali di Udine 
il seguente accordo stabilito tra il Mu- 
nicipio e la Curia Arcivescovile di 
"Udine, e lo dedichiamo alla nostra 
Giunta municipale, perchè lo leyga, 
lo esamini e se è poss bile provveda 
a tutelare l'incolumità delle più che 
60 mila orecchie umave che vanno in 
giro appalate per Ferrara: 


< 1. Per annunziare le funzioni prio- 
cipali si daraono tre segni, non più 
‘a lungo di tre o quattro minati l'uno, 
coll’ intervallo di circa mezz'ora tra 
l'uno e l’altro. 

2. Pei funerali i tre segni non ec- 
voederanno i cinque minuti par cadau- 
no, con conveniente intervallo. 

3. Alla sera d'Ognissanti si suone- 
ranno a diverse riprese non lunghe 
dalle quattro alle 7 pomeridiane. 

4. Nelle messi solenui, al Sanctus | 
«ed all Elevazione, tre minuti alla vol- 
ta, e così quando si dà la Beuedizio- 
ne col 83. Sacramento. 

5. Il primo breve segno della mat- 
«tina noa si darà prima di un'ora a- 
vantì giorno. 

6. Nelle principali solennità e loro 
vigilie, si daranno i segni col suono 
a festa, ma non eccederannoi cinque 
minuti. 

7. L'anounzio di messe solenni per 
«defanti si darà la sera precedente col 
suono che durerà tre minati. 

8. Nella Metropolitana si continue- 
ranno 1 soliti segni del Coro Capito- 
lare, dei quali nassuno eccederà i tre 
minuti, se non neile principali so:en- 
mita, nelle quali pure non oltrepas- 
seranno i cioque minati. » - 

Quel che è stato fatto ad Udine, cre- 
diamo, lo si potrebbe fare anche a Fer- 
rara. 


Teatro Tosi Borghi — Per 
la serata straordinaria che 81 darà do- 
mani a sera a vantaggio della Com- 
pagnia Chiarioi e Averino, la cortesia 
© lo slancio filantropico haano supe- 
rate le nostre speraaze che erano pure 
così vive. 

Il manifesto parla chiaro: 

«Per la sera di Domenica 26 Luglio 
ore 9 per iniziativa fltautropica di al- 
«cuni cittadini Ferraresi col concorso 
della Banda civica con squisita cortesia 
«concessa dall'oo. R. Siudaco di Fer- 
rara, della società assuatrice del teatro, 
dell’ Amministrazione del Gaz, dell Or- 
«chestra dei Tosi-Borghi, del Comando 
*del Pompieri, delia Tipografia Sociale, 
“e di talu gli impiegati del Teatro, si 
«darà una rappresentazione straordi- 
maria a totale benefizio degli Autisti 
«della tanto applaudita compagoia Chia= 
rini-Averino. 

Programma: 

1. Sinfonia eseguita dall’ orchestra 
del Teatro. 

2. Slanci e salti sul cuscinetto in- 
glese per gli artisti Aly e Cesare 
Girards. 

3. Sinfonia dell'Opera Guglielmo Tell, 
eseguita sul palco-scenico dalla 
Banda cittadina, 

4. Eutichio e Sinforosa, passo a due 
di carattere danzato dalla signo- 
rina Cristina Matis, in unione al 
sig. G. Averino - Galop eseguito 
dal Corpo di ballo. 

5. Fratelli Harri -Girards 
tricità» diaboliche. 

6. Gran Pot-pourrì sull’ opera Faust 
eseguito dalia Banda cittadina. 

‘7. Nuovissima pautomima faotasti- 
ca-umoristica, giuocata dalle ma- 
schere di Arlecchino e Ciown ne- 

&. ro (Maschera inglese) intitolata - 

Un sogno d'oro. » 

Ora al gentile pubblico ferrarese il 

carrispondere coil abituale amore a 
“quest'opera di vera carità associata ad 


- Ecceo- 


“ano svariato ed attraente trattenimen- 


to; e il far sì che terminata la pan- 
tomima Un sogno d'oro, quei bravi e 
disgraziati artisti si persuadano che il 
loro non era un sogno ma una realià 
d'oro che solleva loro da inenarrabili 
Strettezze e onora io pari tempo la 
pie'à dei ferraresi. 

Se invece dell'oro, troveranno poi 
argento e carta, per loro, povere crea- 
ture, è tutt'uno. 


« iornale per i Bambini». 
— È uscito in Roma il N. 30 il quale 
contiene le seguenti materie: 

SOMMARIO — Vecchi proverbi e fisurine 
nuov: di Lizzie Lawson, traduzione d' Yorick 
7 Immolazione, E. Checchi —Beppino Senn:, 
Lo Zio di Maria — li fiore delle delle Gal: 
lie, G. L. Piccardi — Favole moderne: Il 
Cane — Il fratello del sor Bertolucci — Sulla 
Laguna, C. Paolozzi — Minuzzoli — Posta 
dei bambini — Giuochi. 


Chalet fuori Porta Reno, 
— Questa sera concerto orchestrale. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
27 Luglio 
Bar.° ridotto a 0° —\Tem® min.® 16°, 9c 
Alt. med. mm. 758.81 » mass.* 26%, 8c 
AI liv. del mare 760,81| » media 21°, 4 e 


Umidità media : 63, qa dom. E 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Sereno, yuvolo, Temporale, Pioggia 
Acqua cadula fino alle 9 ant. del giorno 
28 mul. 6. 28 
28 Luglio — Temp. mimma 15° 0 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
ore 12 min. 9 sec. 35. 
» 12» 9» 38 


Telegrammi Stefani 


Bruxelles 26. — La Camera votò un 
progetto che aumenta i diritti sugli 
alcools con voti 69 contro 68. 

Brescia 27. — Il funerale del gen. 
Lombardin: è riuscito imponente; il 
carro a 4 cavalli era coperto di ghir- 
lande; i cordoni erano tenuti da as- 
sessori 6 da generali ; seguivano il fa- 
retro i generali Pianell, Taon di R3- 
vel ufficiali di tutte le armi, le suto- 
rità cittadine, le associazioni e nume- 
rosi cittadini. 

La saima si trasporterà a Genova. 

Parigi 27. — Grevy ricevette ievi 
Decvais. 

Ii miglioramento di Chambord è sen- 
sibilissimo, ma il pericolo persiste. 

Londra 27. — Dicesì avvenuto un 
caso di cholera nei Docks. 

Gibilterra 27. — É giunta la squa- 
dra permauente italiaa. La squadra 
fa il solito giro di evoluzione limitato 
alla parte occidentale del Mediterraneo 
ia causa delle quarantene. 

Torino 27. — Nel pomeriggio S. M. 
il Re e il Principe Amedeo recaronsi 
al castello di Racconigi, donde ritor- 
nersnoo domenita. Il Re partirà subi- 
to dopo per Monza, 

Cairo 28. — Nuovi casi di choiera 
nelle L'uppe inglesi. 

Brindisi 21. — Il piroscafo penin- 
sulare proveniente dali’ Egitto con la 
valigia indiana dei passeggieri ha pro- 
seguito per Venezia. 

Torino 27. — Stamane S. M. il Ra 
intervenne alla cerimonia del colloca- 
mento della prima pietra all’ Ospizio 
di carità accompagnato dai principi 
Amedeo e di Carignano, dalle autorità 
e da moltissimi iawtati. 

Terminata la cerimonia il Re ritornò 
in città acclamato da immensa popola- 
PETCA 

Madrid 27. — La sessione parla- 
mentare è chiusa. 

New York 27. — Per azione spon- 
tanea del popolo Pedro Cabro fu elat- 
to capo del governo di Guayaquil. Tre 
governi convocheranno a Guayaquil 
la convenzione nazionale. 

Nyircgyhaza 27. — È incominciata 
la requisitoria e la difesa. Il procura- 
tore imperiale dichiara di considerare 
gli accusati come non colpevoli e fon- 
dandosi sulle risultanze del processo 
propone al tribunale di prosciogliersi, 


28 Luglio 
CIRO 


Alessandria 27. — Ieri i morti fa- 
rono al Cairo 311. Dell’ esercito inele- 
se 9, a Barrage 9, a Beuha 3, a Z;f- 
ta 7. 

Mancano i rapporti delle altre città. 

Londra 21 — Camera dei comuni. 
— Gladstone, rispondendo a Campbeli, 
dice che nulla finora giustifica le ac- 
cuse contro il kedive. 

Dilke, rispondendo a Northeote dice 
che i tre casi di cholera constatati in 
Inghilterra sono di semplice cholera 
sporadico e non cholera asiatico. 

Parigi 21 — Il Temps ha da Lon- 
dra : Vi fa ua morto di cholera nei 
Docks di Londra ed un altro morto a 
Lo fyllio, paese di Galles. 

Ua secondo caso di cholera fu se- 
gualato a Londra, 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Berlino 21 — La Norddeutsche All 
Zeitung smentisce la nouzia della ces- 
sione delle ferrovie prussiane. 

Alessandria 27 — Il Giornale Phare 
Aonunzia che li cholera è scoppiato 
in na villaggio Arabo presso la posta 
di Mobarrem-bey. 
——_—_—___________—€ 
. CAVALIERI Direttore responsabile 


nni avan cc] 

li giorno 26 Lugo avveniva la fa- 
nesta morte di GIUDITTA BORTOLOTTI, 
appena diciottenne, rapita da fiera 
tubercolosi- polmonare all'amore della 
inconsolabile sua famiglia. — Buona, 
virtuosa, mite, affabile, intelligente, 
era l'anzelo de’ suoi coogiunti, che 
speravano le sarebbe arriso un più 
lieto avvenire; quaodo ad un tratto 
l'inesorabiie falce delia morte troncò 
sì dolce speranza. Ma io mezzo a un 
dolore tauto giusto sia di conforto spe- 
ciaimente alla madre il pensare che 
dipartendosi da questa valie di lag'i- 
me uou l'abbaudouò totalmente. Ela 
la guarda dali'alto de' cie.i, ove in Dio 
esulta beata per sempre. 


cc esse] 


RINGRAZIAMENTO 

Giuseppe Vacchi, il prof. Federico 
Zatti e le loro famiglie con i’ animo 
profondameate commosso renono le 
più sentite grazie agli amici tutti che 
crcondarono di fraterne e assidue cure 
n ioro diletto Ernesto duraata la sua 
lunga malattia. 

Rivgraziano pure 1 suddetti amici 
e le Sucieià tutte dalla dimostrazione 
di 8 ncoro affetto colla quale vollero 
ouorare la memoria accompagnaudone 
la salma ali'ultima dimora. 

[sl 

La famiglia Kios di Francolino, com- 
mossa da tante dimostrazioni di coa- 
dogliasza avute dai francolinesi e da 
cospicue famiglie di Ferrara, per la 
dolorosissima perdita de’ suoi cari ed 
unici Rino e Renalo; porge a tutti 
i più vivi riograziamenti. lutende poi 
dimostrare la sua speciale gratitudine 
ai generosi condiscepoli di fino, e 
segnatamente ai signori Carlo Raven- 
va, Vito Ancona e Carlo Finzi; come 
pure al sig. Giuseppe Chiozzi, 1 quali 
tutti, dopo esser stati amici beoevoli 
ed affettuosi del compianto giovanetto 
ne attestarono pubblicamente le buone 
qualità, assieme al grave cordoglio 
cne essi provarono per la di Jui fiue 
immatura, 

Ferrara 28 Luglio 1883 


Un incaricato. 


CITTÀ DI CALTANISSETTA 


Ultimato il grande acquedotto di CAL- 
TANISS .TTA, aggiunta con ciò la ga- 
ranzia della rendita dell’ acquedotto , 
ipotecato a favore delle Obbligazioni, 
a quelle altre garanzie già date dal 
Municipio, pongonsi in vendita 

Le ultime 


400 Chbligazioni Ipotecarie del Comune 


Le Obbligazioni sono da L. 500 frutlanti 


L. 25 l'anno pacabli semestralmente il * 
30 Giugno e 31 Dicembre di egui anno 


Interessi 6 Rimbersi esenti da quelsiasi. ritenute 
sono pagabili in ROMA, MILANO, NAPOLI, PALERMO, 
TORINO, FIRENZE, GENOVA, VENEZIA, VERONA, 

è BOLOGNA 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
è aperta nei giorni 2, 3 e4 Agosto 1888 
al prezzo di 1 AN. 50 godimento 
dal I° Luglio 1883, che si riducono a 


sole L. 465, — Lagabili rome segue: 
Lo, 80, — all sottoverzione da 2 sì 4 Agosto 1558 
» 10. — Al Ripurto Li 


81200 a 
1. 167 50 15 Settembre 

> 12.50 per intoreesi anticipati dal'Î® 
Luglio al R1° Dicembre. 1988 
She si cumputano soma 008 
tanto. 


Nessun impiego più sicuro ed insieme più 
lucroso p:frebbesi oggi trovare, le Obbliga» 
zioni CALTANISSETTA al prezzo di emi 
sione fruttando più del 6 0jg mentre 
Rendita Italiana fiutta il 4 314 Ojo. gts 


La Sottoscrizione è arerta nei gioroì 
2, 3 e 4 Agosto 1883: 

In MILANO ]resso Fran, Compagnoni via 
S Giuseppe, 4 

In NAPOLI presso I: Banca Napoletana, 


In TORINO presso Unione Banche Pie. 
montese e Subalpina. 
I » presso U Geisser e C.. 


n 
In GENOVA presso la Banca di Genova. 
En Ferrara presso G. V. FINZI eC* 


ILLUMIN/ ZIONE ELETTRICA 


Seuza. macchine 6 senza motori 
per negozi e per uso domestico 
e di saggio per teatri, laboratcri, chiese, 
stazioni ferroviarie, ecc. 


L' illominezione si ottiene per mezzo 
d'una fse lissime installazione di una 
o più Batterie Idrotermiche — spe- 
cialità delia Società Industriale Fran- 
co-Ifaliona — la quale per quest'uso 
suege isca di prefsrenza le eccellenti 
Lampade Swan sd incandescenza. 

D. queste ve ne hanno di diverse 
potenza — da 1 a 100 candele; e hen 
governata denno :n-he più di 1000 
ore d: una luce bella, fissa, igienioa 
e relativamente economica, immune 
da qualsiasi pe icclo ai scoppio e d'in- 
cendio, 

La relative installazioni, tutto com- 
preso, costano : 

Per 1 lampada del potere di 1 candela L » 
» » aa * 1 


» » 50. » 75 

. x o 10 Ù » 100 

» » » 20 » » 150 

. . » 50»  »950 

» a» 100» » 360 
Imballaggio gratis. 

La spedizione sarà accompagnata 


dalle relative istruz on:, perchè oununo 
possa montare la Ratterie e beu re= 
golare da sè la luce, senza ricorrere 
ad altri. 

Rivolgere le domande, accompaanate 
dall'importo, alla SOCIETÀ INDU- 
STRIALE FRANCO-ITALIANA în Mi- 
lano, Corso Venezia, 82 


D’ AFFITTARSI 
Un appartamento al primo piano 
con parte d’ orto e corredato di 
di tutte le comodità desiderabili, 
nella casa in Via Montebello (Santo 
Spirito) N. 79. x É 
Dirigersi alla Cartoleria Sociale. - 


IRIOLO - FONTI DEL RIO BAGNI 

Dal 4° Luglio al 31 Agosto è 
aperto uno Stabilimento per bibite 
e bagni delle antiche e rinomate 
acque minerali, a prezzi mitissimi 
da non temere concorrenza. 


D’ affittare 
Un granaio presso la stazione 
ferroviaria parlare coi fratelli Za- 
morani. 


Da affittare subito 


Granaio e Magazzeno Via Giuoco 
del Pallone. — Rivolgersi al signor 


Giovanni Batt. Masieri. 
. 
FERRUGINOSA Pe (0) 
ANTICA FONTE 
Distinta con Medaglia all’ Esposizione Nazionale 
Milano e Francoforte gfin 1881. 

Si spedisce dalla DIREZIONE DFLLA 
FONTE ÌN BRESCIA dietro vaglia postale. 
100 botliglie acqua L. 22. — hi 
doi e era Cna le de o | 1, 85. 50 

50 Bolliglie acqua» 11.50 
Vetri è cassa + 750 |b19 
Came e vetri si rossono rendere allo 
stesso prezzo allrancate fino a Brescia e 
l’ importo viene restiluito con vaglia postale, 
Il Direttore C. BORGHETTI. 


ACQUA 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


presso CAMILLO GROSSI 
di rivomate fabbriche nazionali 
ed estere 
IN FERRARA 
Via Palestro, Palazzo conte Masi 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi e noleggi a prezzi convenienti. 


PEL S. MICHELE prossimo d’ aflit- 
tarsi a buone condizioni in Goro 
(Comune di Mesola, Provincia di 
Ferrara ) una Farmacia for- 
nita di mobiglia ed utensili neces- 
sari. - Rivolgersi al Proprielario 
Turra G. Battista in Goro. 


Alle donne che allattano 


POMATA MANFREDI 


i 
Pronta e sicura guarigione del male dei capezzoli 
agi fn 
GENOVA - Farmacia Manfredi, Via Fassolo 57 r. e Deposito nelle 
principali Città d’ Italia. 
PREZZO DELL’ ASTUCCIO CON ISTRUZIONE LIRE UNA 
FERRARA - Unico deposito alla Farmacia Perelli. 


di Trento 4873,.di Parigi 1878 di Milano 1884 


icca di carbonato di ferro a gaz acido carbonico, di facilissima digestione, piace- 
vole al gusto, gradita col v no, promuove l'appetito. Quest’ acqua viene da tutti i pra- 
tici usala con grande ulilità nelle lenti inffammazioni del ventricolo, degli intestini, pei 
‘sofferenti di Ciorosi, Anemia, Nervosismo; nelle affezioni del cuore, del fegato della 
milza, © pei convalescenti di lunghe malatiie i 
AVVERTENZA. - Il pubblico esiga che ogni botligiia porti la capsula metallica 
bianca con impressovi; Premiata Fonte di Celentino în Valle Peio. — G. MAZZOLENI. 
IDep. gen. in Brescia presso l'imprenditore GAETANO MAZZOLENI Via Carmine. 
Deposito in Ferrara presso la Farmacia PERELLI PIETRO. 


Effetti della ormai Miracolosa 


' CROMOTRICOSINA 
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36 mesi di cura 


rima della Cura 12 mesi, di Cura 
Migliaia di certificati di persone che l' hanno esperimentata 
attestano la sua efficacia. 
SI DANNO LE ISTRUZIONI GRATIS 
Unico deposito per }' Italia, tranne 11 Veneto, al premiato stabilimento 
farmaceutico C. CASSARINI, Bologna. È 


100 


Riglietti da visita 


per IL. 1, 25 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n, 24. 


Rimedio pronto e sicuro contro 


L'ARTRITE 


Vendibile in Genova presso L. RISSOTTO e C. sotto Ripa. 
REPETTO e C., piazza Senarega, e le principali farmacie. 


— RUNTANNO DI PRO 


La Rappresentanza del Comnna di Pejo rel Trentino, die 
CO 


mato 4 ontanino 


el] 


l'acqua ferruginosa del B3 
vera ed unica di questo Comune; essa viene smerciata dal solo de- 
liberatario signor Ballocari Luigi di Verona: l'acqua denominata An- 
tica Fonte coll’ aggiuniavi denominazione di Pejo; non esiste in que- 
sto Comune. 

Il Comune di Peio non ba che |’ acqua ferruginosa del Fontanino, 
la quale a detta dei signori Medici più distint:, per la giasta proporzione 
degli alcalini, per la ricchezza dei ferro, e per l' abbondanza del gaz acido- 
carbonico, che la conserva inalterabile deve preferirsi a qualsiasi altra 
acqua ferruginosa, per la cura specialmente a domicilio. 

Si esiga qundi sempre presso 1 depositari l’acqua del Fontanino di 
Pejo, e si rifiuuno quell. bottiglie che non portano la capsula eon im- 
pressovi Fontanino di P+jo 

Dalla Cancelleria Comunale 
Peio 20 febbraio 1883 


LA RAPPRESENTANZA COMUNALE 


Moreschini Giuseppe —Siadaco 
Casanova Luigi I Consiglie e 
Benvenuti Giammaria Il. idem 
Cusanuva Girolamo NI. idem 
Benvenuti Pietro di Ant. Rappresent. 
Gregori Francesco idem. 
Marini Matteo idem 
Comino 8 Iradore idem 
Vincenzi Giuseppe idem 


Deposito generale presso l' assuntore BELLOCARI LUIGI - Verona. 
Vendita al minuto” presso tutti i signori Farmacisti d'ogni Città e 
Provi ncia. l (©) 


RECOARO 


due ore e mezza circa da Vicenza-Tavernelle 


Regie Fonti Minerali e R. Stabilimento Balneo-Taroterapico 


PREMIATO CON MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI DI BRUXELLES 1876 - MILANO 1881 
Quest’ acque fresche acidule f+rrug: nose dì fama secolare guariscono le 
Affezioni di Fegato, Clorosi, Anemia, Febbri intermittenti 
ed in altre affezioni del sesso femminile. 
Clima dolcissimo, Posta, Telegrafo e numerosi A/berghi, fra cui si distingue 
quello nel R. Stabilimento condotto da A. Visentni, con succursale al Gotico 


—te— 
Deposito in FERRARA delle Acque Minerali presso PRRELLI PiEPRO ed in 
tutte le altre Farmacie e depositari d' acque. 
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STABILIMENTO IDROTERAPICO 


RIOLO 


(ROMAGNA ) 
PROPRIETÀ E CONDUZIONE CAV. LUIGI MAGNANI 
DIRETTORE SANITARIO CAV. AUGUSTO MEZZINI 
Amministrazione Bologna 1, via Rizzoli 


STAGIONE BALNEARE KE CURATIVA 


DAL 25 Giuano AL 15 SETTEMBRE 


Allo Stabilimento di Riolo, uno dei migliori d’Italia, vi hanno Bagni 
e Doccie d'ogni specie. — Inalazioni a nuovo'e perfezionato sistema. — 
Bibita delle secolari Acque Saisoiodiche, Miste, Ferruginose, Sulfureo e 
della portentosa 


ACQUA SOLFUREA DELLA BRETA 
Tanto nello Stabilimento centrale che nel grandioso nuovo Albergo si 
trovano elegantissimi alloggi a modici prezzi. 
QUARTIERI AMMOBIGLIATI NELLE CIRCOSTANTI VILLE 
Per informazioni : 
BOLOGNA — Awmuistrazione. 
‘RIOLO — Stabilimento. 2 
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(Stabilimen'o Tipografico Bresciani) 


